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Modifiche e d in tegraz ioni , a favore dei geni tor i d i p o r t a t o r i 
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al la tu te l a delle lavora t r ic i m a d r i e a l la legge 9 d i cembre 1977, 
n . 903, sulla p a r i t à di t r a t t a m e n t o f ra uomin i e d o n n e in 

m a t e r i a d i lavoro 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge si pone l'obiettivo di miglio­
rare la condizione dei portatori di handicaps 
prevedendo per i loro genitori lavoratori 
dipendenti la possibilità dì una maggiore 
presenza e quindi un più attivo aiuto al re­
cupero ed al reinserimento dell'handicap­
pato nella società e nel mondo del lavoro. 

Infatti, il riconoscimento costituzionale 
dell'esigenza di proteggere l'infanzia e la 
gioventù, di tutelare la salute e di assicu­
rare alla madre ed al bambino una speciale 
ed adeguata protezione (articoli 31, 32 e 37) 

ancora non ha trovato piena attuazione per 
quella categoria di soggetti che, presentan­
do dalla nascita o dalla prima infanzia mi­
norazioni fisiche o psichiche talora irrever­
sibili, richiedono cure e provvidenze spe­
ciali. 

Nella consapevolezza della drammaticità 
dei problemi avvertiti dalle famiglie dei por­
tatori di handicaps, sempre più frequente­
mente segnalati all'attenzione del legislato­
re, il presente disegno di legge si propone 
di colmare le carenze ancora riscontrabili 
nell'ordinamento con un intervento che, pur 
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non potendo esaurire la materia, certamen­
te è destinato ad incidere nella fase più 
delicata dell'esistenza di queste persone, 
quando cioè si possano creare i presupposti 
per una futura attenuazione delle loro mi­
norazioni e per un auspicabile inserimento 
nella società e nel mondo del lavoro. 

Per favorire la realizzazione di queste fi­
nalità, si è avvertita l'esigenza di garantire 
ai genitori occupati alle dipendenze di terzi 
una idonea disponibilità di tempo affinchè 
possano provvedere a sottoporre i bambini 
portatori di handicaps sia agli accertamenti 
sanitari sia alle necessarie terapie riabili­
tative. 

L'artìcolo 1 del presente disegno di legge 
definisce i soggetti che sono considerati 
portatori di handicaps al fine dell'applica­
zione delle disposizioni successive. 

L'articolo 2, proprio in considerazione 
delle particolari esigenze della famiglia con­
seguenti alla presenza di handicaps nel mi­
nore, prevede per la madre di un bambino 
riconosciuto come portatore di handicaps, 
o ancora sottoposto agli accertamenti neces­
sari per tale riconoscimento, il prolunga­
mento, da sei mesi ad un anno, del periodo 
di astensione facoltativa dal lavoro, di cui 
già gode in applicazione della legge n. 1204 
del 1971, da usufruire entro il diciottesimo 
mese di vita del bambino, mentre l'artico­
lo 3 prevede l'aumento della corrispondente 
indennità dal 30 per cento ali 50 per cento 
della retribuzione. 

Lo stesso articolo 2, ricollegandosi a quan­
to già stabilito dall'articolo 7 della legge 
n. 903 del 1977, prevede inoltre il ricono­
scimento al padre del diritto di assentarsi 
dal lavoro, naturalmente in alternativa ri­
spetto alla madre, o in sua sostituzione, 
quando quest'ultima sia deceduta o abbia ab­
bandonato il bambino. Tale previsione, det­
tata dall'esigenza di assicurare comunque 
la presenza di un genitore nella fase più 
delicata della vita dei bambini, corrisponde 
al riconoscimento della pari responsabilità 
dei genitori che, ribadita dal nuovo diritto 

di famiglia, gode anzitutto di rilievo costi­
tuzionale. 

Il quarto comma dell'articolo 2, sempre 
al fine di assicurare la presenza di un geni­
tore nella fase più delicata della vita dei 
bambini, prevede la possibilità di optare tra 
il prolungamento del periodo di astensione 
facoltativa ed il godimento di due ore di 
permessi giornalieri, fruibili da uno dei due 
genitori, fino al compimento del diciotte­
simo mese di vita del bambino. In caso di 
portatori di handicaps particolarmente gra­
vi, tali permessi possono essere concessi ad 
un familiare convivente, anche indipenden­
temente dal suddetto limite di età, quando 
tale misura si dimostri necessaria per l'in­
serimento dell'handicappato nella scuola, 
nel lavoro o nella vita di relazione. 

L'esigenza di garantire una maggiore pre­
senza dei genitori a fianco dei figli porta­
tori 'di handicaps e, contemporaneamente, 
la necessità di tutelare la salute fisiopsichica 
dei genitori, sottoposta ad usura per la fa­
tica di un'assistenza spesso gravosa e pro­
lungata nel tempo, trovano attuazione nel 
riconoscimento ai genitori, previsto dall'ar­
ticolo 4, del diritto ad uno o tre giorni di 
riposo mensili, fruibili anche in maniera 
continuativa nel corso dell'anno, a seconda 
che il figlio portatore di handicaps sia o 
meno ricoverato a tempo pieno presso isti­
tuti specializzati. 

Tale diritto è attribuito alternativamente 
ai genitori perchè su ambedue, come rile­
vato in precedenza, incombe il diritto-dovere 
di provvedere alle cure dei figli. 

L'onere derivante dai suddetti permessi 
viene fatto ricadere sugli enti previdenziali. 

I presentatori, convinti di chiedere non 
certo delle norme di favore per i genitori 
dei portatori di handicaps, ma il riconosci­
mento di condizioni minime, indispensabili 
perchè essi, nella particolare condizione in 
cui si trovano, possano svolgere i compiti 
loro attribuiti dalla Costituzione e dal dirit­
to di famiglia, confidano in una sollecita 
approvazione del disegno di «legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Dopo l'articolo 1 della legge 30 dicembre 
1971, n. 1204, è aggiunto il seguente: 

« Art. I-bis. — Agli effetti della presente 
legge sono considerati minori portatori di 
handicaps i soggetti che rientrano nella pre­
visione di cui agli articoli 1 e 3 della legge 
11 febbraio 1980, n. 18, nonché coloro che 
fin dalla nascita rivelino minorazioni fisio­
psichiche o che abbiano difficoltà a svolgere 
le funzioni proprie della loro età ». 

Art. 2. 

Dopo l'articolo 7 della legge 30 dicembre 
1971, n. 1204, è aggiunto il seguente: 

« Art. I-bis. — Le lavoratrici madri di un 
bambino che, a giudizio delle unità sanitarie 
locali di cui alla legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, si trovino nelle condizioni di cui al­
l'articolo I-bis della presente legge, hanno 
diritto al prolungamento fino ad un anno 
del periodo di astensione facoltativa dal la­
voro di cui all'articolo precedente da usu­
fruirsi entro il diciottesimo mese di vita 
del bambino, a condizione ohe questi non 
sia ricoverato a tempo pieno presso istituti 
specializzati. 

Lo stesso diritto spetta alle lavoratrici 
madri di bambini nei cui confronti siano 
in corso gli accertamenti da parte delle uni­
tà sanitarie locali e viene a cessare quando 
i suddetti accertamenti siano stati esperiti 
con esito negativo. 

Il diritto di cui al primo comma è rico­
nosciuto anche al padre lavoratore qualora 
la madre sia deceduta o abbia abbandonato 
il bambino. 

In alternativa a quanto disposto dal pri­
mo e dal terzo comma del presente articolo 
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i genitori possono chiedere ai rispettivi da­
tori di lavoro di usufruire di due ore di 
permessi giornalieri fino al compimento del 
diciottesimo mese di vita del bambino. Tali 
permessi possono essere richiesti, indipen­
dentemente dal limite di età di cui al com­
ma precedente, da un familiare convivente 
col soggetto portatore di handicaps partico­
larmente gravi, quando tale misura si di­
mostri necessaria per l'inserimento dell'han­
dicappato nella scuola, nel lavoro o nella 
vita di relazione. 

A tali permessi si applicano le disposizio­
ni di cui all'ultimo comma dell'articolo pre­
cedente nonché quelle contenute negli arti­
coli 7 e 8 della legge 9 dicembre 1977, 
n. 903 ». 

Art. 3. 

Al primo comma dell'articolo 15 della leg­
ge 30 dicembre 1971, n. 1204, alle parole: 
« le lavoratrici » sono aggiunte le seguenti: 
« ed i lavoratori di cui al terzo comma del­
l'articolo I-bis ». 

Dopo il secondo comma dell'articolo 15 
della legge 30 dicembre 1971, n. 1204, è ag­
giunto il seguente: 

« L'indennità giornaliera di cui al comma 
precedente è elevata al 50 per cento della 
retribuzione giornaliera per i lavoratori o le 
lavoratrici che si avvalgono del prolunga­
mento del periodo di astensione facoltativa 
dal lavoro di cui all'articolo I-bis ». 

Art. 4. 

Dopo l'articolo 10 della legge 30 dicem­
bre 1971, n. 1204, è aggiunto il seguente: 

« Art. 10-bis. — I genitori dei portatori 
di handicaps di cui all'articolo l-bis della 
presente legge hanno diritto, alternativa­
mente, ad uno o tre giorni di permessi men­
sili, fruibili anche in maniera continuativa 
nel corso dell'anno, a condizione che il figlio 
portatore di handicaps sia o meno ricove­
rato a tempo pieno presso istituti specializ-
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zati. A tali permessi si applicano le disposi­
zioni contenute nell'ultimo comma dell'arti­
colo 7 della presente legge e negli articoli 7 
ed 8 della legge 9 dicembre 1977, n. 903 ». 

Art. 5. 

Al fine di armonizzare le disposizioni pre­
vigenti con le innovazioni introdotte dalla 
presente legge, dopo il secondo comma del­
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 1971, 
n. 1204, è aggiunto il seguente: 

« Ai lavoratori padri si applicano le di­
sposizioni di cui agli articoli I-bis e 10-bis ». 


